
 

 

Via Mezzocannone n. 4 – 80134 – Napoli - c.f. 95315120634 - PEC: ssm@pec.ssmeridionale.it 
 
 

Ripartizione Affari Istituzionali e Negoziali, Didattica e Risorse Umane 
 

U.S.P.E.C.O.   
IL RESPONSABILE DELLA  

SCUOLA SUPERIORE MERIDIONALE 
 
 

VISTO  il Decreto del MUR n. 141 del 27/01/2022 con il quale è stata istituita la Scuola Supe-
riore Meridionale quale Istituto di Istruzione Universitaria di Alta Formazione Dotto-
rale ad Ordinamento Speciale ed è stato approvato il relativo Statuto; 

 
VISTO  il Decreto del MUR n. 153 del 03/02/2026 con il quale è stato disposto il differimento 

dell’accreditamento iniziale della Scuola Superiore Meridionale entro l'avvio dell'anno 
accademico 2027/2028; 

 
VISTO lo Statuto della Scuola Superiore Meridionale; 
 
VISTA  la delibera ANVUR n. 297 del 21/12/2021, acquisita con protocollo dell’Università 

degli Studi di Napoli Federico II n. 133750 del 23/12/2021, con la quale, tra l’altro, è 
stata segnalata la necessità che la Scuola Superiore Meridionale si doti di un proprio 
corpus regolamentare; 

 
VISTO l’art. 45 commi 1 e 4, dello Statuto della Scuola Superiore Meridionale ai sensi del quale 

“In attuazione del disposto di cui all’art. 7 quinquies, comma 2, del D. L. 22/2020 (convertito 
dalla legge n. 41 del 06/06/2020), il Comitato Ordinatore di cui all’art. 1, comma 411, della legge 
n. 145/2018 svolge le funzioni ed i compiti degli organi riportati nel presente Statuto finalizzati ad 
assicurare il funzionamento della Scuola Superiore Meridionale (…)”; 

 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Istruzione e Ricerca – pe-

riodo 2019-2021, sottoscritto il 18 gennaio 2024, e, in particolare, le disposizioni della 
Sezione Università concernenti il nuovo sistema di classificazione del personale tec-
nico-amministrativo, fondato sulle aree professionali, sui settori professionali, sui pro-
fili di ruolo e sulla valorizzazione delle competenze; 

 
VISTE le Linee di indirizzo per l'individuazione dei nuovi fabbisogni professionali nelle pub-

bliche amministrazioni (Dipartimento della Funzione pubblica 14.07.2022); 
 
VISTO il Modello delle competenze trasversali per il personale non dirigente delle Pubbliche -

Amministrazioni adottato con Decreto Ministeriale del 28 giugno 2023; 
 

 

Scuola Superiore Meridionale - Decreto del Responsabile della Scuola n.120 del 30-07-2026 
 



 
 
 
 

RITENUTO necessario disciplinare, mediante apposito Regolamento, il sistema professionale del 
personale tecnico-amministrativo della Scuola Superiore Meridionale, basato sui profili 
di ruolo e sulle competenze, in attuazione delle disposizioni del vigente CCNL e della 
succitata normativa; 

 
VISTA la delibera del Comitato Ordinatore n.105 del 27/07/2026, di approvazione del Rego-

lamento per la definizione del sistema professionale del personale tecnico-amministra-
tivo basato sui profili di ruolo e competenze della Scuola Superiore Meridionale; 

 
 

DECRETA 
 

- È emanato, nel testo allegato al presente decreto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, il Regola-
mento per la definizione del sistema professionale del personale tecnico-amministrativo basato sui profili di 
ruolo e competenze della Scuola Superiore Meridionale. 
 
Il suddetto Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione all'Albo Ufficiale 
della Scuola Superiore Meridionale. 
 

 
Il Responsabile della Scuola Superiore Meridionale 

                                                                                              Prof. Arturo De Vivo 
                                                                                                                                  firmato digitalmente 

Ripartizione Affari Istituzionali e Negoziali, Didattica e  
Risorse Umane 
il Dirigente dott.ssa Francesca D’Oriano f.to 
Unità organizzativa: Ufficio Segreteria del Rettore e  
del Direttore Generale, Procedure Elettorali, Comunicazione e  
Orientamento 
Capo Ufficio USPECO dott.ssa Michela Crescenzi  
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REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE DEL SISTEMA PROFESSIONALE DEL 
PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO BASATO SUI PROFILI DI RUOLO E 

COMPETENZE DELLA SCUOLA SUPERIORE MERIDIONALE 
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Art. 1 – Oggetto e finalità 

Il presente Regolamento disciplina il sistema professionale della Scuola Superiore Meridionale, 
fondato sull'individuazione delle famiglie professionali, dei profili professionali e delle competenze 
necessarie per l'esercizio dei ruoli organizzativi. 
Il sistema professionale è finalizzato a: 

a) supportare la programmazione dei fabbisogni di personale; 
b) favorire la gestione e lo sviluppo delle competenze; 
c) garantire coerenza tra organizzazione, processi e professionalità; 
d) sostenere le politiche di reclutamento, formazione, mobilità e valorizzazione del personale. 

 
Art. 2 - Definizioni 

Ai fini del presente Regolamento si intende per: 
a) Famiglia professionale: 
Raggruppamento omogeneo di profili professionali riconducibili ai medesimi macro-processi 
organizzativi e caratterizzati da competenze tecnico-professionali e trasversali comuni. 
Sono definite sulla base di macro-processi (di supporto e caratterizzanti).  
b) Profilo professionale: 
Descrizione sintetica e strutturata dei contenuti professionali, delle attività prevalenti, delle 
responsabilità e delle competenze richieste per contribuire al perseguimento delle finalità istituzionali 
della Scuola. 
c) Scopo organizzativo: 
Risultato atteso che caratterizza il contributo del profilo professionale alla creazione di valore 
pubblico e al funzionamento dell'organizzazione. E’ strumentale alla selezione delle competenze che 
caratterizzano il profilo professionale e va identificato tenendo conto del contesto del ruolo e delle 
aspettative degli stakeholder. 

e) Profilo di Competenze: 
L’insieme delle competenze tecnico-professionali e trasversali richieste per ricoprire uno specifico 
profilo professionale e dei livelli attesi, tenuto conto dello scopo organizzativo del profilo 
professionale, degli specifici processi cui fa riferimento il profilo professionale, nonché dell’area di 
inquadramento. Le competenze si distinguono in competenze tecnico-professionali e competenze 
trasversali.  
 

 
Art. 3 – Principi generali del sistema professionale 

1.Il sistema professionale della Scuola Superiore Meridionale è costruito in coerenza con:  
- il CCNL Istruzione e Ricerca vigente;  
- le Linee di indirizzo per l'individuazione dei nuovi fabbisogni professionali nelle pubbliche 
amministrazioni (Dipartimento della Funzione pubblica 14.07.2022);  
- il Modello delle competenze trasversali per il personale non dirigente delle Pubbliche -
Amministrazioni adottato con Decreto Ministeriale 28 giugno 2023. 

 
Art. 4 – Famiglie e profili professionali 

1. Le famiglie professionali della Scuola Superiore Meridionale sono individuate sulla base dei macro-
processi caratterizzanti e di supporto. Per ciascun macro-processo, sono individuati i processi cui fa 
riferimento la famiglia professionale. Con Decreto del Direttore Generale sono definiti ed aggiornati i 
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macro-processi caratterizzanti e quelli di supporto, nonché i processi cui fa riferimento la famiglia 
professionale secondo il modello allegato A al presente regolamento.  
2. Nell’ambito della stessa famiglia professionale possono essere identificati diversi profili 
professionali che caratterizzano i contenuti lavorativi del titolare del profilo professionale. Gli 
elementi che concorrono a definire il profilo professionale sono: 
•  orientamento al conseguimento della mission e delle priorità strategiche della Scuola; 
• coerenza con l’area di inquadramento (Operatore, Collaboratore, Funzionario, Elevata 

Professionalità); 
• i principali processi, tra quelli riportati nel macro-processo, che caratterizzano il contenuto 

lavorativo del profilo professionale; 
• il livello di responsabilità previsto per il profilo professionale, in coerenza con l’area di 

inquadramento. 
 

Art. 5 - Individuazione dei profili professionali e delle competenze connesse 
1.Ogni profilo professionale è definito mediante una scheda, secondo il facsimile allegato B al 
presente regolamento, contenente almeno le seguenti informazioni: 

a) codice identificativo; 
b) famiglia professionale; 
c) denominazione del profilo professionale; 
d) area contrattuale di appartenenza; 
e) principali processi nell’ambito della famiglia professionale; 
f) scopo organizzativo; 
g) competenze tecnico-professionali; 
h) competenze trasversali; 
i) livelli attesi di competenza. 

2.Per ciascun profilo professionale sono individuate, di norma: 
-fino a cinque competenze tecnico-professionali; 
-fino a cinque competenze trasversali. 
3. Le competenze devono essere direttamente correlate allo scopo organizzativo del profilo e ai 
processi di riferimento.  
2. Le schede di cui all’allegato B al presente provvedimento sono approvate ed aggiornate con 
Decreto del Direttore Generale. 
 

 
Art. 6 – Livelli di competenza 

1.Per determinare il livello delle competenze tecnico-professionali si applica la seguente scala di 
valutazione: 
1=Base: utilizzo delle conoscenze tecniche in compiti semplici, caratterizzati da elevata prevedibilità e 
con il supporto di procedure di limitata complessità. 
2=Intermedio: utilizzo delle conoscenze con il supporto di procedure con diversi livelli di 
complessità, anche attraverso l’interpretazione delle istruzioni operative. 
3=Elevato: utilizzo delle conoscenze tecniche nella gestione di problemi complessi ed in situazioni 
non prevedibili, che con ricorso a capacità interpretative e l’adozione di soluzioni che possono 
prevedere conoscenze e procedure non convenzionali. 
4=Avanzato: utilizzo di conoscenze tecniche con elevata consapevolezza critica in problemi di 
rilevante complessità anche imprevedibili. 
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2. Alle competenze trasversali si applicano i livelli previsti dal Modello delle competenze trasversali 
per il personale non dirigente delle Pubbliche Amministrazioni di cui al D.M. 28 giugno 2023. 
 

Art. 7 – Coerenza con il sistema di classificazione del personale 
1.L’assegnazione del livello di competenze previsto per un dato profilo professionale va effettuata alla 
luce di quanto riportato nel CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca vigente ed in particolare tenuto 
conto della sezione “Specifiche professionalità” secondo la tabella C allegata al presente regolamento. 
2.I livelli attesi di competenza sono definiti tenendo conto delle responsabilità e dell'autonomia 
riconducibili alle seguenti aree: Area degli Operatori; Area dei Collaboratori; Area dei Funzionari; 
Area delle Elevate Professionalità. 

 
Art. 8 – Aggiornamento del sistema professionale 

1.Il sistema professionale è soggetto a revisione periodica. 
2.L'aggiornamento tiene conto: dell'evoluzione organizzativa della Scuola; dei cambiamenti normativi; 
dell'emersione di nuovi fabbisogni professionali; delle risultanze della programmazione del personale e 
della formazione ed è approvato con decreto del Direttore Generale. 

 
 

Art. 9 –Entrata in vigore e Pubblicità 
1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sull’Albo on line 
della Scuola e sul sito istituzionale della medesima. 
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         Allegato A 
 
FAMIGLIE PROFESSIONALI 
MACRO PROCESSI (FAMIGLIE 
PROFESSIONALI) 

PROCESSI  

MACRO PROCESSI CARATTERIZZANTI PROCESSI CARATTERIZZANTI 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

MACRO PROCESSI DI SUPPORTO PROCESSI DI SUPPORTO 
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Allegato B 

 
 

DESCRIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE 

Codice  

Famiglia Professionale   

Denominazione Profilo 
Professionale  

 

Area Contrattuale CCNL   

Principali processi, 
nell’ambito della famiglia 
professionale, sui quali si 
focalizza il profilo 
professionale  

 

Scopo organizzativo    

 
 
Competenze Tecnico Professionali (collegate allo scopo organizzativo) 

Competenza Grading (1-4) 

1.  

2.  

3.  

4.  

 
Competenze Trasversali (collegate allo scopo organizzativo) 

Competenza Grading (1-3) 

1.  

2.  

3.  

4.  

5.  
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Allegato C 

Aree contrattuali del CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca 

 

 Area degli operatori (ex-B):  Area dei collaboratori (ex- C) Area dei funzionari  Area elevate professionalità 

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E
 

Appartengono a quest’Area i 

lavoratori che svolgono attività 

di supporto strumentale  ai 
processi produttivi ed ai 

sistemi di erogazione dei 

servizi, caratterizzate da 
procedure prestabilite, anche in 

sequenze diversificate, che non 

presuppongono conoscenze  
specifiche e/o qualificazioni 

professionali, corrispondenti a 

ruoli ampiamenti fungibili. 

Appartengono a quest’area i 
lavoratori strutturalmente inseriti nei 

processi produttivi e nei sistemi di 

erogazione dei servizi e che ne 
svolgono fasi di processo e/o 

processi, nell’ambito di direttive di 

massima e di procedure 
predeterminate, anche attraverso la 

gestione di strumentazioni 

tecnologiche e l’utilizzo di 
attrezzature elettroniche. Possono 

anche essere preposti al controllo 

tecnico-pratico di altri lavoratori di 
supporto ai processi produttivi ed ai 

sistemi di erogazione dei servizi. 

Tale personale è chiamato a 
svolgere attività richiedenti 

specifica capacità di esecuzione 

delle procedure con diversi livelli di 
complessità, valutare nel merito il 

caso concreto e ad interpretare le 

istruzioni operative. 
 

Appartengono a quest’area i 

lavoratori strutturalmente inseriti 

nei processi produttivi e nei 
sistemi di erogazione dei servizi 

che, nel quadro di indirizzi 

generali, garantiscono il presidio 
di importanti e molteplici 

processi,  concorrendo al 

raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti, assicurando la qualità dei 

servizi e dei risultati, la circolarità 

delle comunicazioni, 
l’integrazione/facilitazione dei 

processi, la consulenza, il 

coordinamento delle eventuali 
risorse umane affidate, anche 

attraverso la responsabilità diretta 

di moduli e strutture organizzative 

Appartengono a quest’area i 
lavoratori strutturalmente inseriti 

nei processi produttivi e nei sistemi 

di erogazione dei servizi che, ai 
fini del  raggiungimento degli 

obiettivi stabiliti, svolgono 

funzioni di elevato contenuto 
gestionale, professionale o 

specialistico e/o coordinano e 

gestiscono processi articolati di 
significativa rilevanza e 

responsabilità assicurando la 

qualità dei servizi e dei risultati,  
l’ottimizzazione delle risorse 

umane eventualmente affidate, 

attraverso la responsabilità diretta 
di moduli o strutture organizzative. 
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˗ conoscenze concrete di 
moderata ampiezza per 
assolvere compiti semplici 
assegnati all’interno di una 
gamma definita di variabili 
di contesto. 

˗ capacità pratiche necessarie 
a risolvere problemi 
semplici utilizzando metodi, 
saperi, strumentazione 
elettronica o manuale, 
materiali e informazioni. 

˗ responsabilità di eseguire i 
compiti assegnati secondo 
criteri prestabiliti, di 
risolvere problemi di 
routine assicurando la 
conformità delle attività 
svolte e la corretta 
esecuzione delle procedure 
adeguando i propri 
comportamenti alle 
circostanze che si 
presentano. 

˗ conoscenze teoriche e concrete 
esaustive.  

˗ capacità di applicare una gamma 
di saperi, metodi, prassi e 
procedure, materiali  e strumenti 
necessari a risolvere problemi di 
media complessità, nell’ambito 
di  un contesto strutturato di 
lavoro. 

˗ responsabilità di risultato in 
ambiti circoscritti, assicurando la 
conformità delle  attività svolte 
anche nell’eventualità di 
situazioni mutevoli che 
richiedono la  relativa capacità di 
adeguare il proprio operato. 

˗ conoscenze specialistiche 
˗ competenze necessarie ad 

affrontare problemi complessi, 
anche in contesti soggetti a 
cambiamenti imprevisti che 
richiedono capacità 
interpretative e l’adozione di 
soluzioni che possono 
prevedere conoscenze e 
procedure non convenzionali. 

˗ capacità di applicare un’ampia 
gamma di saperi, metodi, 
prassi e procedure, materiali e 
strumenti in modo 
consapevole e selettivo, 
operando in autonomia con 
abilità gestionali, organizzative 
e professionali atte a 
consentire la gestione efficace 
dei processi affidati ed il 
conseguimento degli obiettivi 
assegnati. 

˗ responsabilità amministrative 
e di risultato sui processi 
affidati, con possibilità di 
autonoma assunzione di atti e 
decisioni, in conformità agli 
ordinamenti di ciascuna 
amministrazione, garantendo 
la conformità tecnica e/o 
gestionale delle soluzioni 
adottate; le responsabilità 
possono estendersi anche alla 
conduzione di team di lavoro e 
di unità organizzative 

˗ conoscenze altamente 
specialistiche e qualificate, 
nonché ad alto contenuto 
professionale. 

˗ competenze adeguate ad 
affrontare, con elevata 
consapevolezza critica, 
problemi di rilevante 
complessità anche 
imprevedibili. 

˗ capacità di lavoro in autonomia 
accompagnata da un grado 
elevato di capacità gestionale, 
organizzativa, professionale atta 
a consentire lo svolgimento di 
attività di conduzione, 
coordinamento e gestione di 
funzioni organizzativamente 
articolate di significativa 
rilevanza e responsabilità e/o di 
funzioni ad elevato contenuto 
professionale e specialistico, 
implicanti anche attività 
progettuali, pianificatorie e di 
ricerca e sviluppo. 

˗  responsabilità amministrative e 
di risultato, a diversi livelli, in 
ordine alle funzioni 
specialistiche e/o organizzative 
affidate, inclusa la 
responsabilità di unità 
organizzative; responsabilità 
amministrative derivanti dalle 
funzioni organizzate affidate 
e/o conseguenti ad espressa 
delega di funzioni da parte del 
dirigente in conformità agli 
ordinamenti delle 
amministrazioni. 
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˗ Settore amministrativo  
˗ Settore dei servizi generali e 

tecnici  
˗ Settore socio-sanitario 

˗ Settore amministrativo  
˗ Settore tecnico, scientifico, 

tecnologico, informatico e dei 
servizi generali  

˗ Settore delle biblioteche  
˗ Settore della comunicazione e 

informazione  
˗ Settore socio-sanitario 
 

˗ Settore amministrativo -
gestionale 

˗ Settore amministrativo 
dipartimentale 

˗ Settore tecnico – informatico 
˗ Settore scientifico - 

tecnologico 
˗ Settore delle biblioteche 
˗ Settore della comunicazione e 

informazione 
˗ Settore socio-sanitario 

˗ Settore amministrativo – 
gestionale 

˗ Settore amministrativo - 
dipartimentale 

˗ Settore tecnico – informatico 
˗ Settore scientifico - tecnologico 
˗ Settore delle biblioteche 
˗ Settore della comunicazione e 

informazione 
˗ Settore medico-odontoiatrico e 

socio-sanitario 
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